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La ballata del ferroviere sessantenne.

Io sessantenne e non pensionato,
della ferrovia sono appassionato,

alzarsi la mattina,
mettersi la borsa a tracollo

è come  fare un decollo.
Prendere la macchina e andare in stazione,

ohhh… che passione,
 sul locomotore faccio il frignone,

e se non parto,
mi prende l’infarto.

lavorare è come amare
guadagnare è come scopare.

Ohhh… come è bello fare il ferroviere
a sessantenni è come ieri.
Ogni mattina prego DIO
che a partire sono solo io,
venti presenze devo fare

e la direzione devo soddisfare.
SIGNORE però aiutami tu

perché adesso non c’e la faccio più.
Volevo vedere fin dove arrivavo

ma mi sono accorto che sono crepato.
Mi sono arreso…

e adesso  mi rendo conto di essere stato un peso.
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